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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Do New York è venuto un altro gravo 
colpo allo sporoiua del guerrafondai : la Fe­
derazione Sindacale Mondiale ha dichiarato 
che settanta milioni di lavoratori sono decisi 
in tutto il mondo a difendere la pace. 

« 
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PARLA ALLA COSTITUENTE IL SUCCESSORE DI CORB1NO 

DI FIDUCIA 
Noti credo che le dichiarazioni 

ili Stalin . abbiano bisogno di 
troppi commenti. Quest'uomo, che 
i grandi < tecnici > della provoca­
zione e della notizia gialla da 
anni si affannano a pr«"!entare con 
i baffi irti e con il pugnale stret­
to fra i denti, quando parla, fa 
crollare con un sorriso bonario 
gli acrobatici castelli di menzogne 
e mira dritto al cuore dei milioni 
di uomini semplici che sono nel 
mondo e che nel mondo cercano 
solo due o tre cose semplici: la pa­
ce, la libertà dalla fame, una spe­
ranza di progresso. Se meglio di 
rutti parla l'imbarazzo degli av­
versari, il silenzio dei guerrafon­
dai o In cappa di ipocrisia di cui 
essi sono per l'occasione costretti 
a vestirsi, perchè non lasciare a 
questi fatti e all'attenzione che s'è 
manifestata nel mondo il compito 
del commento? 

Eppure — Foric — ciò vorreb­
be dire costringere le parole di 
Stalin nei confini di una polemica 
e smarrirne il profondo significa­
to costruttivo: questa esigenza co. 
struttiva, questo guardare all'av­
venire che rimane pur sempre la 
richiesta più urgente e vitale che 
si leva dai paesi distrutti, dalle 
popolazioni immiserite, 'l'ale si­
gnificato costruttivo inerita fiwce 
un commento. . 

Dodici giorni or sono è accadu­
te negli Stati Uniti un episodio 
che taluni hanno definito uno 
scandalo ed altri semplicemente 
un < caso > e che in ogni modo 
ha fatto versar fiumi d'inchiostro, 
ha sollecitato commenti in tutta 
la stampa e fatto vendere forse ai 
giornali qualche milione di copie 
in più: un ministro americano ha 
invitato gli Stati Uniti ad una li­
nea di pace e ha denunciato i pe­
ricoli di una politica di blocchi 
contro l'Unione Sovietica; il di­
scorso è stato considerato in con­
trasto con la linea che il Diparti­
mento di Stato americano seguiva 
a Parigi; Wallace è stato nel giro 
di sette plorai sostituito. 

Il « caso » Wallace se pure è 
rtato una sorpresa, non è spunta­
to fuori come un fungo. Esso are­
rà un precedente: Stoccarda, il 
discorso minaccioso e < rigido > 
che aveva tenuto a Stoccarda 
Byrnes, sulla questione che senza 
dubbio è la più grave fra i pro­
blemi da cui dipende la pace: 
l'avvenire della Germania. 

Di più: le dichiarazioni di.Wal­
lace sono intervenute tn un mo­
mento particolarmente delicato 
della Conferenza di Parisi, quan­
do due mesi di intrighi diploma­
tici per liquidare le decisioni fa­
ticosamente raggiunte dai « Quat­
tro > cominciavano ormai a mani. 
festare agli occhi del mondo i loro 
frutti di cenere e di tosco, are­
nando la Conferenza nelle sabbie 
della diffidenza, della sfiducia, 
delle questioni non risolte. 

Fino a tre giorni fa c'era a Pa­
rigi davvero un cielo autunnale; 
c'era sulla stampa gialla interna­
zionale molto e baccano > a pro­
posito della terza guerra; c'era nei 
popoli preoccupazione e paura. 
Fate attenzione alle dichiarazioni 
di Stalin. Agli intrighi dei guer-
refondai «orto dedicate venti ri­
ghe, precise e sferzanti, ma .solo 
venti righe. Stalin ha preferito 

Cariare delle possibilità di colla-
orazione e dell'azione concreta 

per realizzarla. Questa fiducia 
nell'intesa, questo richiamo con­
creto all'azione costruttiva, questo 
gettare un ponte al di sopra del­
la manovra diplomatica per ri­
trovare i punti comuni, questo ot­
timismo che nasce dal legame con 
le aspirazioni profonde dei popoli 
— ecco il messaggio nuovo. Non 
è senza significato che questo mes­
saggio sia giunto al mondo dal 
paese del socialismo. 

Ad ogni tappa cruenta dell'im­
perialismo. ad ogni ciclo delle 
guerre che travagliano la società 
moderna stretta nelle sue contrad­
dizioni. s'è levata più riva nei po­
poli l'aspirazione alla pace, al 
progresso, alla felicità. E sono sta. 
ti gli umili, gli oppressi, i semplici 
— che non avevano responsabilità 
della gueara e ne portavano il 
peso più grave — a farsene ogni 
volta i portabandiera. Questo è 
scritto nella storia del movimento 
operaio; questo hanno riaffermato 
appena ieri a New York i rappre­
sentanti di settanta milioni di la­
voratori. E" sulla linea di questo 
grande orizzonte di pace e di pro­
gresso che si schiera, ancora una 
volta all'avanguardia, il messag­
gio che viene oggi al mondo dal­
l'Unione Sovietica, dal paese dove 
i lavoratori hanno vinto e hanno 
spazzato via dal potere i guerra­
fondai. Lasciamo nna volta tanto 
i seminatori di odio e di discor­
dia alle loro frottole puerili sul­
l'espansionismo russo e ai loro ca­
tastrofici « blocchi >. Mettiamoci al 
lavoro, uniti, per realizzare le 
aspirazioni che sono nel cuore de­
gli umili, degli oppressi, dei sem-

Elici. C'è stato un colpo felice che 
a schiarito l'orizzonte. 

r i m o INORAO 
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Il peso tributario deve ricadere 
sulle classi abbienti,, dichiara Bertone 

Le entrate ordinarie in costante aumento - Alle spese stra­
ordinarie si provvedere con misure di finanza straordinaria 

La discussione .sulla politica- sover - può prevedere il gett i to in 2fJÙ-2»0 
nativa ha avuto termine ieri alla Co. 
st ltuente. 

All'Inizio della seduta prende la 
parola, sul prooe&so verbale, l'on. Ro­
berto Lucifero. 

Riprende quindi la discussione su l ­
le dichiarazioni governative. Dato che 
durante la seduta precedente è stata 
approvata la = chiusura », possono 
parlare so'o ! presentatori di ord'nl 
del Rlorno. Ha così la parola 11 da-
putato monarchico Marinaro. 11 qua­
le svolge il suo o d., C-, In cut si 
chiede che 11 goverr.o comunlcli i 1 
dati relativi alla s i tuazione delle Te­
sorerie. Le SUR inesattezze seno più 
volte rimbeccate da Bertone e Scoc-
clmarro. 

Scocclmarro rettifica quindi le fal­
s e as3»r2!oni di Marinaro « prende 
poi la parola Perrone Capano, per Il­
lustrare un suo o. 'J e. di sfiducia 
al Governo. 

Flnocchlaro Aprile, che parla su ­
bito, dopo per illustrare un o. d. g. 
In cui « Invita il Governo, nell 'atte­
sa che l'Idola si dia, com'è BUO di­
ritto, propri ordinamenti costituzio­
nali, ad emanare d'urgenza i prov-
ved'menti necessari a met tere la S i ­
cilia a quel l ivel lo polit ico, morali;. 
economico e sociale che la civiltà 
es ige », provoca vivaci Incidenti con 
i democristiani asserendo che l'ono­
revole De Gasp^rl non gode la fi­
ducia di nessuno, dentro e fuori la 
Assemblea. 

Finocchiaro Aprile, che chiama lo 
on. D e Gasperl « il pili grande ri­
nunciatario del le s torie ital iane », 
conclude criticando il Pres idente del 
Consiglio per la rinuncia al le c o n ­
venzioni del '96 riguardanti 11 trat­
tamento degli italiani in Tunisia. D o ­
po brevi parole dell'on. Benedett i , 
v iene chiusa la discussione. 

Parla l'on. Bertone 
Alle 18 prende la parole l'on. Ber­

tone, Ministro del Tesc -o . E<fl! esor­
disce affermando che il primo c o m ­
pito del governo è quello di riordi­
nare li bilancio. 

Esaminando le condizioni attuali 
del bilancio egl i ne comunica i dati 
relativi. 

Il prevent ivo dell'esercizio 1946-47 
fu impostato sulle seguenti cifre: 
spesi effetfive: miliardi 341;_entrate 
effettive:" miliardi l4*i; "sbilsndÒ: mi ­
liardi 193. 

Ma già i primi quattro mesi di 
esercizio hanno scavalcato le previ­
sion' imponendo variazioni tn passi­
vo per oltre EO miliardi. 

Altre partile passive s tanno matu­
rando, Inevitabili per non m e n o d' 
250-300 miliardi: cosicché la spesa to­
tale a flnc esercizio non si dlsco-
sterà dai 700 miliardi. 

Anche l'entrata ha una netta ten­
denza all'aumento. Continuando il 
ritmo attuale e tenuto conto di al­
cuni prowódiment i già concretati e 
concernenti l e entrate ordinar'e. si 

La commissione Ftanite e Te-
toro del Gruppo Parlamentare 
Comunista è convocata per le 
ara 21 di arti preasa la Segre­
taria del Grappe (Dlresione del 
Partite, via Botteghe Oacare 1S). 

miliardi 
E' quindi prevedibi le u n disavanzo 

di oltre 400 miliardi .̂dt l ire. 
Il Ministro del ^ 5 5 o r o afferma 

quindi che 11 gett ito dei tributi or­
dinari deve essere poi tato ad alme­
no 400-450 miliardi. Egli, a questo 
proposito, s i dichiara fiducioso del­
l'opera del suo collega al le Finanze. 

Dove attingere 1 fondi necessari a 
colmerò li disavanzo? 

t N o n dal continuo appel lo alla 
pubblica fiducia — dice 11 Ministro 
del Tesoro — la quale finora non è 
mancata ed ha a p p i o w i g i o n a t o gene­
rosamente la ca£sa dello" Stato coi. 
le sottoscrizioni ai prestiti pubblici, 
ai buoni ordinari, coi conti correnti. 

Quttìto afflusso non è, e n o n DUO 
essere, i l l imitato ne l t empo e nella 
misura. La sua flessioni è in atto; il 
risparnv.o privato tende lentamente 
a tornare alla sua funzione normale 
di sovventore delle attività econo-
micne, nel momento in cui queste 
s tanno rideutandosi. Bisogna aver 
dinanzi le cifre per conoscere ed a m ­
mirare lo sforzo eroico che il rispar­
mio privato ha compiuto a favore 
della finanza e delia Tesoreria dello 
Stato. 

Come l'Assemblea vede, i l debito 
fluttuante assommante a 773 miliardi 
è g iunto ad una altezza ta le che 
non potrebbe superare di troppo 
senza pericolo di perdere l'equili­
brio ». 

E' necessario in pr imo luogo ésre 
una politica di economia, m a su que­
s to non ai può fare, abneno per ora, 
mol to assegnamento. 

« Kd allora t o m a ins is tente e d Im­
periosa la domanda * A chi chiedere­
mo lo sforzo tributario atto a forni­
re a l bilancio quanto gli abbisogna?». 
La risposta è naturale ed ovv ia . Alle 
classi abbienti. 

« Le classi lavoratrici, g l i Impie­
gati del lo S iato e degli Enti pubblici . 
tutti i viventi a reddito fisso, paga­
no già parte con la trattenuta del ie 
imposte sugli st ipendi, tutt i • lar­
gamente con l e imposte indiret te sui 
consumi: bisognerà anzi andar loro 
incontro con provvidenze at te ad al­
leviare il carico che già sopportano ». 

Egil ricorda a questo proposito il 
sabotaggio fiscale, aiutato dal fasci­
smo, che le classi abbienti esercita­
rono. dopo l'altra guerra, contro lo 
s t a t o . . , L _ . _ . . 

L'ori. Ser tone auspica ' quindi una 
ripresa sempre maggiore de l le att i­
vità economiche che saranno guidate 
e sorrette dal C.I.H. 

•: Le esigenze della Tesoreria — 
conclude l'on. Berione — saranno 
fra bre*.-o soddisfatte col prestito In 
preparazione, e che sarà. Io n o n ne 
dubito, l'3ndice eloquente della vo­
lontà del Paese di risorgere, mentre 
ad opera di istituti speciali~-zati auall 
VI.R.L. l 'IM.I. . l'Istituto di Credito 
di Pubblica Util'tà, il Consorzio di 
Credito per le Opere Pubbl iche , sa-
n n n o studiat? particolari operazioni 
finanziarie onde raccogliere sul msr-

IA GI0VEN1U' DEMOCRATICA AL LAVORO 

Giovani di tutta Italia 
al Congresso di Bologna 

(Dal nostro corrispondente) 
BOLOGNA, notte — Oggi si apre 

i Bologna il I Congresso Nazionale 
della Gioventù Italiana, promosso 
del .Fronte della Gioventù. Sona 
presemi circa 1800 delegati, giovani 
e ragazze, di tulle le parti d'Italia 
Un immenso • dormitorio di 1.600 
letti è stato alìeslifo nei locali sot­
to le gradinate dello Stadio. I dele­
gati coms'jTncranno i pasti in une 
non meno rosta msr.sa, 

La gioventù bolognese ka prcpa 
tato ifn'accoglienza festosa alle de­
legazioni in arrivo. Fiori e bandie­
re incolori sommerooiro ia sta­
zione. 

Delle delegazioni fanno parte 
membri di tutte le principali cor­
renti politiche: questo fatto dà al 
Congresso un carattere nettamen­
te unitario. Va quindi lamentato 
che il Centro Nazionale dei grup­
pi giovanili della Democrazia Cri-
stiana abbia creduto oportuno de­
clinare l'invito a partecipare. 

In realtà i dirigenti giovanili de­
mocristiani rifiutano ~ o priori * 
tutto ciò che può portare a una fat­
tiva collaborazione e a una irnzont 
tra i piorani irali'ont. Corrcx'.nq-ue 
numerosi giovani de'l.ocr^siian,. 
parteciperanno ugualmente ai la­
vori del Congresso. 

Rappretentdnze svizzere, france­
si, spagnole, belghe e della Fé-
aerazione Mondiale delle Gioventù 
Democratica, sono già a Bo'oano. 

Il Congresso è chiamato a discu­
tere sulle questioni che più diretta­
mente interessano, ogci. lo gioventù 
italiana: anzitutto di difesa dei gio­
vani dinanzi alla gravità della si­
tuazione economica e morale in cui 
<n troocuo milio-Ki di giovani ope­
rai, studenti, contadini; In d'roccu-
pczior.e, l'istrucione professionale, 
i problemi dtUa scuola, lo sport e 
le OTgan«;ariom oiocanilt. 

Ni si JKIÒ certo pensare che_sw-
no estranei ai giovani, in un mo­
mento come l'attuale, i problemi d* 
carattere più generale, comt ad 
esempio la difesa della pace e del­
ta democrazia. E' certamente ia pr: 
ma volta che nel nostro paese un 
numero cosi elevato di giovani si 
riunisce a discutere argomenti cosi 
costì e impegnatici. 

Di particolare interesse la parte-
zipczione delie ragazze che. specie 
in seguito all'adesione dell'Associa­
zione Ragazze d'Italia, sono assat 
numerose (circa quattrocento:). 
Contemporaneamente al Congressi 
li ti?ne una conferenza r.aziorale 
ielle rana:ze 
• Gh organizzatori del Congressi. 
ci «ono recati giorni or sono dal 
Residente dalla Repubblica, il 

quale ha espresso loro la sua sim­
patia e i suo appoggio. Il saluto 
dei pertipieni sarà portato dalla me­
daglia d'oro Arrigo Boldrini (Bù-
ìcw), segretario nazionale dell'A.AT. 
P.l. Gli on. Romita, Rita Montagna-
na e Teresa 3fattei (la più giovane 
deputata) pr?senzieranno alle se­
dute del Congresso. Anche tre gio­
vali e belle attrici del nostro ci­
nema, Oretta Fiume. Paola Vene-
roni e Adriana Benetti saranno tra 
i congressisti. 

Domenica 29. dopo una sfilata dei 
congressisti con le loro bandiere e 
gii stemmi per le rie della città, 
er ra luogo txjj grande comizio in 
piazza Magciore, al quale interver­
ranno anche migliaia di giovani 
delle provincie vicine dell'Emilia e 
della Toscana. C. M. 

calo fondi specificamente destinati a 
programmi ricostruitivi, da elaborar­
si ed attuarsi nel settori più impor­
tanti (ferrovie, elettricità, bonifiche, 
Irrigazioni, ecc.). E* di ie?i una se­
duta conclusiva del C.I.R. per l'ini­
zio di tali programmi. La impasta 
straordinaria sul patrimonio, alla cui 
ultimazione Età attendendo il collega 
delie Kinanie. costituirà insieme al­
lo imposte sul profitti di guerra e di 
congiuntura e alla confisca dei pro­
fitti di regime, una preziosa riserva 
di integrazione dal bllnncio, di fron­
te ai nuovi oneri che il trattato di 
pace ci addosserà a t itolo ripara­
zioni. e al rjssrcimento dei danni di 
guerra per 1 quali sono in cantiere 
provvidente definitive. Su l concorso 
e sull'apporto d! capitale estero pos­
siamo contare. Esso presume appun­
to un piano concreto e preciso di 
organizzazione della produzione del 
principali settori economic i : ed è 
compito • del C.I.R. attuare detto 
p l sno ». 

L'arresto dei patrioti freci 
Viene quindi data lettura di una 

interrogazione d i alcuni deputati co­
munisti , socialisti , democrist iani • 
repubblicani i n c u lai protesta con­
tro l'arresto operato a Bari di al­

cuni patrioti greci sfuggiti al ter­
rore monarchico-fascista. 

L'on. D e Gssperl risponde di non 
essere a conoscenza del fatto e si 
Impegna di effettuare una inchiesta 
11 cui «sito comunicherà ogal. 

Oggi al le 1S la Costituente tornerà 
a riunirai per ascoltare 'I discorso 
dell'on. D e Gasperi e votare gli o. 
d. g. presentati . 

Le Commissioni legislative 
hanno eletto i propri uffici 

Ieri ai sono riunite a Montecitorio 
le 4 Commissioni legislative della 
Costituente. 

La prima Commissione ha nomi­
nato presidente l'on. Gronchi, vice 
Precidente Edoardo d'Onofrio, segre 
farlo l'en. Carboni. Presidente del­
la l i Commissione è «tato nomina­
to l'on. Ugo La Malia, vice Presi­
dente l'on. Persico e segretario l'o­
norevole Pella. La terza Commissio­
ne ha eletto Presidente l'on. Simo-
nini, vice Presidente l'on. Cornzzin 
e segretario Adele BeJ. Il compa­
gno Luigi Longo è stato nominato 
Presidente della IV Commissione. 

UN APPELLO DELLA FEDERAZIONE SINDACALE MONDIALE 

70 milioni di lavoratori 
difenderanno la pace 

L'Esecutivo delle F.S.M. afferma la propria volontà di 
appoggiare i lavoratori greci nella lotta per la libertà 

Consensi internazionali al messaggio di Stalin 
— La NEW YORK, 25 

razione Sindacale Mondiale ha fat­
to appello ai suoi settanta milioni 
di aderenti in tutto il mondo per­
chè si oppongano a qualsiasi for­
ma di preparazione ad una terza 
guerra mondiale. 

L'esecutivo delia Federazione ha 
approvato alla unanimità una riso­
luzione sollecitante « i governi del­
le Nazioni Unite a far ritorno alla 
politica di amicizia e di stretta col­
laborazione che e?se praticarono 
durante la guerra contro il comu­
ne nemico e che sola può garanti­
re la durata della pace ». 

La stessa risoluzione accusa inol­
tre ì « trust • e il grande capitale, 
nemici de] pubblico benessere di 
diffondere l'idea di una nuova pos­
sibile guerra internazionale ». 

La risoluzione ha avuto l'appog-
Kio dei rappresentanti degli Stati 
Uniti, Gran Bretagna, Italia, Rus­
sia e delle repubbliche dell'Ameri­
ca Latina. 

L'Esecutivo ha approvato inoltre 
ima seconda mozione nella quale si 

Fede- n'flula alla Grecia di essere rap­
presentata nella Federazione « fino 
a quando il Governo greco non ab­
bia ripristinato le libertà sindacai] 
e i lavoratori greci non abbiano il 
diritto di organizza.si liberamente*. 
L'Esecutivo ha affermato di volere 
dare pieno appoggio al lavoratori 
greci nella « lotta per la riconqui­
sta delle loro libertà gravemente 
violate ». 

Nel corso di una conferenza stam­
pa, il Segretario generale della Fe­
derazione ha detto: « Tutti 1 mem­
bri dell'Esecutivo sono sbalorditi 
per la facilità con cui tutti in 
America parlano della prospettiva 
di un'altra guerra ». 

lì nuovo Presidente provvisorio 
delia Federazione Sindacale Mon­
diale, Arthur Deakin (succeduto a 
Citrine) ha dichiarato che l'Esecu­
tivo ha ribadito la richiesta di san­
zioni diplomatiche ed economiche 
contro la Spagna di Franco. Rife­
rendosi alle diffuse voci circa la 
possibilità di una nuova guerra, 
Deakin ha detto: * Io credo che 

IL MEDITERRANEO, LAGO INGLESE? 

Le colonie italiane sotto il controllo 
dell' amministrazione britannica 

Le decisioni di Parigi tendono a rompere l'equilibrio del Mediterra­
neo a favore dell'Inghilterra - Le preoccupazioni del delegato francese 

__(D4L nostro corrj[so.on4efite)^ _ 
PAukai , 23. — Il problema del 

Mediterraneo è stato oggi al centro 
del dibattito alla Conferenza della 
Pace. La votazione avvenuta in se' 
no alla commissione politica-terri­
toriale per cui è stato approvato 
il testo inglese di rinvio di un an­
no per la decisione sulle nostre co­
lonie, riflette la situazione attuale 
del Mediterraneo e cioè Za scom­
parsa dell'Italia come fattore im­
portante, il grave indebolimento 
della Francia ed il controllo .mono­
polistico britannico del Mediter­
raneo. 

All'ultima sessione dei Quattro 
l'Inghilterra aveva proposto la crea 
zior.e di un nuovo Stato sedicente 
iudipendente « la grande Libia » ed 
aveva espresso sema aTnbtguità la 
sua intenzione di conservare le co­
lonie italiane le cui ba*t navali ed 
ceree le assicuravano il monopolio 
del bacino centrale del Mediterra­
neo. Questo piano dt espansione in­
glese è stato incoraggiato dagli Sia­
ti Uniti e l 'urica potenza che si 
oppose fu l'URSS 

Si è assistito stamane anche ad 
una battaglia diplomatica fra la de­
legazione etiopica e quella egiziana 
che pur protestandosi rfcendsroZ-
menfe i loro.sentimenti avrdchevoV, 
hanno rivendicato entrambe l'Eri­
trea e Massaua. La delegazione bri­
tannica è parsa impressionata dal­
le giustezza dtelle rivendicazioni 
etiopiche. 

In realtà oli inglesi controllano 
assai più l'Etiopia che l'Egitto e 
preferiscono abbandonare l'Eritrea 
nelle mani degli abissini. 

La delegazione britannica ha pu­
re accolto favorevolmente le richie­
ste egiziane di rettifica della fron­
tiera libica ed ha affermato che i 
Senussi non accetterebbero mai di 
ritornare sotto la sovranità italiana, 
ricordando le esplicite promesse in­
glesi al riguardo, ed il delegato 
francese ha affermato di essere fa-

vqx&^ple^,a .che.«fa accordata, all'Ir 
ralla la tutela sulle sue antiche'co­
lonie. 

Qualunque sia però la soluzione 
finale che F*rà adottata, occórre 
che questi territori, ha concluso il 
delegato francese, siano sottoposti 
al controllo dell'ONU. 

Al termine della discussione l'ar­
ticolo 11 concernente le nostre co­
lonie è rtato adottato all'unanimità 
meno due astenuti: l'Australia ed 
(l Brasile. 

LUIGI CAVALLO 

Le decisioni della Commissione 
politico • territoriale 

di non permettere l'esistenza di or­
ganizzazioni politiche, militari a 
paramilitari fasciste e vieti al go­
verno italiano di dare impiego ad 
ex farcisti militanti. 

Baranowski ha affermato che i 
fascisti in It?lia stanno raccoglien­
do armi e ricostituendo delle forze 
clandestine. Una prova del perico­
lo attuale di ritorni fascisti è data, 
secondo quanto ha dichiarato il 
rappresentante ucraino, dalla for­
mazione avvenuta in Italia di un 
" partito che, come commenta il 
Tii:?s di Londra, fa rivivere le idee 
fascists ». 

.. TI partito s cui hg fatto riferi-
PAHIGI, 25. — La sorte finale mento Baranowski — ha precisato 

delle colonie italiane verrà decisa (subito dopo il delegato ucraino, il 
entro un ?nno dai <. Quattro -. | , 

In questo periodo di tempo le| 
colonie italiane passeranno sotto il 
controllo della amministrazione 
britannica. 

'-.'Italia intanto dovrà rinunciare 
•.il ogni suo diritto sui oossedimen-
•i africani. 

Sono state queste le decisioni che i I T I LI 
a Commissione politico-territoria-1111 CI 
e ha oggi adottato approvando ; 1- j 
.'unanimità l'art. 17 del progetto del 
trattato di pace per l'Italia. 

Qualora entro un anno i « quat­
tro » non siano riusciti a raggiun­
gere un accordo, la questione de"r 
colonie italiane verrà devoluta al-
l'ONU. 

Litalia potrà fare sentire la sua 
voce all'OVU in inerito «He colo­
nie, qualora al termine di un anno 
il Consiglio dei Ministri degli Este­
ri non abbia raggiunto alcun ac­
cordo e semprecbè essa «ia stata 
ammessa fra le Nazioni Unite. 

nel trattato di jpace -un nuovp. aitJT- Ministro degli Esteri estone — è 
colo che imponga all'Italia l'obbligo] quello dell'Uomo Qualunque. Que­

sto partito si maschera dietro gli 
slogaas del nazionalismo, ma non 
riesce a nascondere a. nessuno la 

!e Nazioni Unite offrano la oossi-
bilità di conciliar* qualsiasi diver­
genza di opinioni ». 

sua natura fascista. E' evidente che 
le forze fasciste e filofasciste non 
sono state affatto sradicate in Ita­
lia. Il nuovo governo italiano cerca 
di eliminarle, ma si è finora rive­
lato troppo debole per questo com­
pito *. 

La proposta polacco-ucraina 
messa ai voti è stata respinta con 
nove voti contrari, otto favorevoli 
e tre astensioni (Brasile, Etiopia e 
Grecia). 

La sottocommissiotie per lo sta­
tuto del territorio libero di Trie­
ste ha approvato la foggia della 
bandiera del nuovo Stato. 

« Una nuova possibilità 
per la diplomazia alleata » 

dichiara Eden 

LONDRA, 23. — La stampa lon­
dinese .riporta oggi i primi com­
menti sull'intervista concessa dal 
Maresciallo Stalin al « Sunday Ti­
me* >. 

Il « Daily Worker *, organo del 
partito comunista inglese, rende 
omaggio alle dichiarazioni del ma­
resciallo Stalin dichiarandole « un 
messaggio di pace al mondo intero 
preda di profonde inquetudini e una 
calma manifestazione di fiducia nel­
la forza politica ed economica del­
l'Unione Sovietica ». 

Il laburitsa « DaJly Herald » con­
stata che gli inglesi i quali «i mo­
stravano straordinariamente In­
quieti circa l'avvenire del rappor­
ti fra le grandi potenze, hanno ac­
colto calorosamente la dichiarazio­
ne del maresciallo Stalin ove egli 
dichiara di non credere all'esisten­
za di un pericolo reale di una nuo­
va guerra. 

Secondo II < Daily Telegraph » le 
dichiarazioni di Stalin sono franca­
mente rassicuranti ed indicano un 
nuovo atteggiamento nei confronti 
dei problemi che rischiano di ap­
profondire il baratro creatosi fra le 
Nazioni un tempo alleate nella lot­
ta. Nel caso meno favorevole que­
ste dichiarazioni dimostrano che un 
mutamento di atteggiamento da par­
te della Gran Bretagna e degli Sta­
ti Uniti sarebbe forse considerato 
con favore. 

L'ex Ministro degli Esteri bri­
tannico Eden, in un discorso tenuto 
oggi, ha dichiarato che le recenti 
dichiarazioni di Stalin hanno offer­
to alla diplomazia alleata una nuo­
va possibilità, che tatti accoglieran­
no con soddisfazione, e Io confido — 
ha detto Eden — che questa possi­
bilità non sarà lasciata sfuggire. 

Non c'è dubbio che vi slatto mol­
te difficoltà, ma io eredo che con la 
perseveranza e con la buona vo-. 
lontà queste difficoltà potranno es­
sere superate ». 

Anche la stampa americana rife­
risce oggi le prime impressioni sul­
l'intervista di Stalin. 

« Nel suo insieme — scrive la 
« Atlanta Constitution » — è una di-
chlaraz;.Jbs incoraggiante. Fa sor­
gere nuove speranze a coloro che 
temono una guerra. Forse sarà una 
disillusione per coloro che sembra­
no volere la guerra ». 

La 

Il p e r i c o l o f a s c i s t a In I ta l ia 
Definita la questione delle colo­

nie, il d«Iegato ucraino Baranowski 
ha avanzato una proposta comune 
polacco-ucraina intesa ad inserire 

Confindustria parla di 
costringe i lavoratori allo 

tregua 
sciopero 

Gli stillali saranno ricevuti da Bertone - 1 telefonici proclamano lo 

scoperò nazionale - Rottura delle trattative degli addetti ai trasporti 
Le trattative fra C.G.I.L. e Con­

findustria sono proseguite ieri mat­
tina con In discussione sulla pro­
cedura del'a determinazione dei mi­
nimi di paga Inderogabili. La Con­
federazione del Lavoro ha soste­
nuto la tesi che si debba discutere 
l'ammontare globale delle paghe 
minime; "gli industriali, Invece, in­
tendono discutere separatamente i 
miglioramenti da apportare alla pa­
ga base e alla contingenza. 

Stamane si- avrà una nuova riu­
nione. L'on. Lizzadri ha espresso 

SI INIZIA LA NUOVA POLITICA ECONOMICO - FINANZIARIA 

Il discorso del ministro del Tesoro 
Il lì Idglif di coe*t**=«o p»rUado al­

la Costitnea:r «nlle dichiarazioni fatte 
dal Presidente dM Consiglio de Gasperi 
il coKjptx«o Togli»iti diceva: « L'onore­
vole CorWno ha fitto una dctcnniaat» 
politica la quale, mi pare «ia comUtita 
e«*«nzialnente nel far fronte ai bisorni 
di ca?*a eoa l'emii'tCBe di bnnai del Te 
«oro il e i e eoa è — toprattatto quando 
<jceste emiifioai rajriaajooo le cifre che 
ci ha indicate — il tnerio normale di in­
debitamento dello Stato. E" nn a « w 
anormale, pericoloso, molto pericoloso. 

Qùe*ta enorme n:n*sa di debito flat-
tuante rappresenta nn risenta... rischio 
e.-onowioo e risoh'o politico ». Qse#ta te. 
si *iel eotipE^so Torli itti tr^ «r^ra coa-
«r^Tien temente formulata prima dal 
?. C. I. e ixi1i:,-pa;j poi e aveva poria-
to allViplirita conclusione che la poli­
tica d» Ccrbino. di cui le destre italia­
ne erano sostenitrici, tra profondamente 
errata. Il di?cor«o pronunciato ieri alla 
A««emMea Costituente dal Minwtro del 
Tesoro «n Bertone dimostra la profon­
da £iu*te«a di questa teli e. Fatto pia 
importante. *czoa insieme alla eondanaa 
della politica di Corbiao. laccettaiioae 
d> que«ta tesi da parte del Governo e 
•iel nuovo Miaiftro del Tesoro 

Con il discorso dell'on. Bertone tien 
messo un punto fermo ad nna politica 
che limitava il compito del Tesoro a 
quello di attendere patitamente che » 
privati «oMosrmesfero Buoni del Te«oro 
e olie il r i i^rmio atTI-iisce «-Ile Bani"*ie 
perchè lo ?t*ro potesse prelevare da que-
«te tutto e\t> che era prelevatole ed in-
prelevatole. Tiene tnesfo il punto cioè ad 
nna politica eh faceva dello Srato Italia. 

ao nn Gran Mendicante pcàiavo de?li 
enti di credito e della fi attuante fiducia 
nel risparmiatore e ri paj*a ad nna po­
litica fiscale. 

Il debito riarmante — ka detto Tea. 
Bertone — è pianto ad nna altezza, tale 
che «on potrebbe superare di troppo sea-
xa pericolo di perdere l'equilibrio. Ed 
allora ae la richiesta al Tesoro da o?ni 
parte continuasse col ritmo di ieri e dì 
or pi, saremmo alle sotiie del dilemma: 
o negare ofni apesa eccedente le riscos-
tiani o •tampare biglietti >. 

ET di fronte a questo i t i l easa che 
l'cn. Corbino ri è dimesso, dopo arer 
tentato di tctgliere la prima delle due 
alternative non comprendendo che que­
sta t significa o pa& significare convul­
sioni sociali >. 

L'on. Bertone ha invece < allontanate 
da sé l'amaro calice dell'una e dell'altra 
alternativa > ed è tornato «ulta strada 
maestra, sulla qaal<» inutilmente il Mini­
stro Scoccimarro, il compagno Togliatti, 
il Partito Comunista avevano tentato di 
portare il Hia^tro Corbiao; la strada 
maestra di naa pressione tributaria da 
esercitare, con i merrì Dormali e straor­
dinari sulle ciani abbienti. 

E* questa la ria maestra perchè 'non 
solo è possibile dare in tal s o d o , m la 
strada «ari seguita fino ia fendo, nn 
saldo pilastro finaatiario al ponte della 
ricostruirne, ma perchè viene cosi n 
stituita allo Stato quelTindipendenu nei 
riguardi del Credito, che gli è necessaria 
se vuole esercitare su questn naa oppor­
tuna fantiooe di controllo e «fi guida, se 
non mola sentire ripetere ad affli prov-
rodinento del Corcrao ehm S M piacela 

a questo t a qoelto l'ammonimento cor-
biniano: e Ah! questo non lo potete fare 
se no comincia il deflusso >. 

E* questa la ria maestra perchè iu tei 
modo sarà possibile aliare l'altro pila-
atro della ricostruzione: quello econo­
mico. Il Ministro Bertone ha parlato di 
programmi ricostrattivi da elaborarsi e 
attuarsi sei settori pia importanti, «ot 
telineando che il concorso del capitale 
estero presume nn plano concreto e pre­
ciso di organizzazione della produzione 
dei principali settori economici. Anche 
per quel che ritarda il pilastro e c n o 
mie© il Ministro Bertone ha dichiarate 
dunque di voler toglier dal frontone del 
tuo Ministero il < Qui si rive alla gior­
nata »-

Discorso bneao dunque ocello dell'on. 
Bertone, discorso che legittima la «un ri­
chiesta di fiJncia al Paese. 

Ci però nna lacuna in questo di*cono, 
naa lacuna che il Ministro <*el Tesoro 
poterà forse colmare, a meno che non 
ne abbia voluto lasciare il compito al-
l'on. De Gasperi. 

L'on. Bertone parlando dell'opera di 
risanamento finanziario degli anni dal 
191? al I9t9 he citato dns gravi episo­
di di sciopero fiscale da parte decli ab­
bienti chiamati a contribuire. D'altra 
parte egli ha rivolto nn acorito appel­
lo alle classi abbienti perchè tectitino 
(Bell'originale era scritto < rht devono 
mceettMrt >) i sacrifici loro richiesti. 
L'on. Bertone ha etpre«»o la speranza 
chhe l'appello sia accolto, piustificaado 
la tua fiducia col fatro .-he oggi il 
clima e direno rispetto al 1919. col fat­
te che oggi la situazione è mutata. 

L'on. Bertone non «i è però chiesto in 
che senso la situazione sia mutata. Or­
bene la situazione è mutata in questo 
senso; che n;l 1919 la tradizione £'<">lit-
tiana. a cui l'on. Bertone è in un cer­
to senso le rato, pesava in maniera ne 
gativa sullo Stato Italiano perchè cre­
deva che fosse possibile opporsi all'azio­
ne sovvertirà delle classi abbieci : che 
ormai si orientavano verso il fascismo. 
senza appoggiarsi alle forze del lavoro. 
senza rinsanguare la struttura dello ara­
to Italiano col nuovo spirito democrati­
co rappresentato delle classi lavoratrici. 
Opri le classi lavoratrici sono rappresen­
tate anch'esse nel Governo. 

Ma abbiamo srntito purtroppo nelle stes­
se dichiarazioni del Presidente del Consi­
glio e io rari interrenti di on Depu­
tati e rediamo spesso nelle colonne del 
giornale del Partito coi l'on Bertone 
appartiene, riaffiorare il rechio corret­
to dello f ia to carahin<rre e avvertiamo 
continuamente ancora una certa* «orditi 
rerso l'esigenza di rinnovamento espres­
sa dalle masse lavoratrici. 

E* rero; la «ituariòae è cambia'». M* 
è necessario che ria chiaro a tatti, -piò 
chiaro di quanto non lo sia attualmente 
a moltt, che il programma enunciato dal-
l'on. Bertone noa è realizzabile, se non 
ti prendono tutte le misure per garanti­
re lo Stato dall'azione sovversiva di cer­
ti ceti abbienti, attraverso un rafforza 
mento del fronte democratico e re poh 
blicano, rafforzamento di cui l'apporto 
delle masse lavoratrici è il piò sicuro 
elemento. 

LUCIANO BARCA 

ad un redattore dell'* Ansa > il suo 
ottimismo in merito alla possibilità 
di un sollecito accordo su tutti 1 
punti in discussione. Quanto alle ci­
fre riportate ieri dal < Risorgimen­
to Liberale » relativamente alle ri­
chieste di minimi • avanzate dalla 
C.G.I.L., Lizzadri ha dichiarato che 
esse non rispondono alla realtà. 
D'altra parte — si fa osservare in 
certi ambienti sindacali — le cifre 
riportate (9.000 e 10.750 mensili se­
condo che si facciano 40 o 48 ore 
settimanali) non sono da conside­
rare dal punto di vista astratto del­
le cifre delle percentuali di aumen­
to, ma piuttosto dal punto di vista 
delle inderogabili necessità alimen­
tari delle classi lavoratrici, neces­
sità che l'organo liberale preferisce 
ignorare per citare invece, a sco­
po allarmistico, le astratte ma ri­
sonanti cifre delle percentuali. 

A quanto sembra, nemmeno che 
gli aumenti proposti dallo Sta­
to ai propri dipendenti potranno 
soddisfare le richieste di questi. T.' 
prevedibile, infatti, che nella riu­
nione che 1 Comitati Direttivi del 
vari Sindacati di dipendenti stata­
li terranno oggi per esaminare II 
progetto governativo e per accor­
darsi sulla linea da seguire nell'in­
contro che avranno domani al Mi­
nisteri del Tesoro coi rappresen­
tanti del governo, si confermerà 
la primitiva richiesta di 3000 lire 
come aumento minimo garantito al­
le categorie meno retribuite e si 
chiederà di elevare dal 60 all'SO per 
cento l'aumento proposto come ba­
se per l gradi più bassi. 

In sède di discussione dei con­
tratti nazionali per le varie» cate­
gorie, l lavoratori urtano intanto 
contro l'intransigenza padronale 

Oggi alle 14 l telefonici inize­
ranno lo sciopero nazionale. 

L'Incontro di ieri mattina — 11 
quinto della serie — fra le due or­
ganizzazioni sindacali interessate e 
riuscito anch'esso infruttuoso. I di­
rigenti dell'Associazione Società 
Concessionarie Telefoni (ASCOT) 
avevano annunciato d'essere dispo­
sti a fare » su alche piccolo pscco 
avanti ». 

In realtà ĉ vi r-anno offeito cin­
quemila lire, ricucendo contempo­
raneamente fi 25 ' per cento il 30 
per cento di n imento sulle paghe 
già promesso con decorrenza dal 1. 
settembre. 

Gli industriali con tale ei*tema 

avrebbero recuperato in pochi me­
si le cinquemila lire concesse a sa­
natoria dei debiti e nei mesi suc­
cessivi avrebbero realizzato un gua­
dagno del 5 per,cento su ogni sti­
pendio o salario corrisposto. 

Lo sciopero che oggi si inizia ri­
guarda il settore dei servizi inte­
rurbani e si estenderà successiva­
mente alle linee urbane se l'ASCOT 
manterrà il suo irrigidimento. 

La Segreteria Confederale inter­
verrà stamattina, presso il Mini­
stero del Lavoro per sollecitare lo 
interessamento di questo per una 
rapida composizione della vertenza. 
Ma duri ostacoli dovranno essere 
rimossi perchè l'azione dell'ASCOT 
è fortemente sostenuta dalla Con­
findustria, con a capo l'ing. Costa. 

L'atteggiamento della Confindu­
stria è particolarmente grave e ci 
manifesta con ancor maggiore evi­
denza nelle trattative tra I lavora­
tori addetti ai trasporti e gli indu­
striali autotrasportatori di cui dem­
mo notizia ieri. Già ieri dicemmo 
che le trattative stesse «'erano are­
nate sulla questione del contratto 
unico per impiegati e operai, in 
merito alla quale una parte dei da­
tori di lavoro — quelli più diret­
tamente legati alla Confindustria — 
s'erano riservati di esprimere il lo­
ro punto di vista nella seduta di 
ieri. E ieri, essi — preci gli ordini 
dall'ing. Costa e dal dott. Toscano 
— si sono dichiarati decisamente 
contrari al contratto unico. 

Ma poiché questo costituisce :m» 
questione di principio di fondamen­
tale importanza per i lavoratori, la 
loro organizzazione sindacale ha di­
chiarato di respingere ogni respon­
sabilità per la rottura delle trat­
tative che ne derivava, riservando­
si ampia libertà d'azione. 

Tutta l'Alta Italia 
in Itili cwrtrt H ciroYifi 

MILANO, 25. — Sabato li riuni­
ranno tutti i Prefetti dell'Alta Italia 
e sarà presente anche un membro 
del Governo. Alla riunione parte­
ciperanno i rappresentanti di tutte 
le Camere del Lavoro dell'Alta Ita. 
lia nonché I Comitati provincia] 
di approvvigionamento e quelli de­
gli Enti comunali e provinciali di 
consumo e gli Enti cooperativi. So­
no stati Invitati anche i Sindaci té 
i rappresentanti dei partiti politici. 
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a tre punte 
Per l'indipendenza 
della Radio 

Tutti i lavoratori, tutti i partiti 
democratici, tutte le Associazioni di 
Radio Amatori veramente legate 

• all'interesse della grande massa de­
gli utenti, e pensose dcUa democra­
zia, considerano giunto il momento 

t in cui la questione di una Radio na-
' zionalizzata sia posta e risolta. Tutti 

sono concordi nel deprecare il pe 
ricolo che la Radio Italiana ha cor 
so in questi ultimi giorni e cioè che 
il Giornale Radio e i servizi politici 
ad esso connessi venissero ceduti in 

' gestione ad. una agenzia privata con 
' l'evidente intento di togliere al 
principale servizio pubblico dell'i»-
formazione democratica la *ua in­
dipendenza e la sua libertà. Questo 
deprecabile pericolo si è verificato 

' subito dopo la nomina dcll'on. Spa-
; taro a Presidente della RAI. Qual'è 
il pensiero dei dirigenti democri­
stiani a questo proposito? Non sa­
rebbe per caso quello di svuotare 
la RAI da ogni importanza politica 

, — e quindi nazionale — alienando 
il Giornale Radio allo scopo di scon­
giurare la nazionalizzazione e di 
salvare così il monopolio S.I.P.? 
Ovvero in vista della realizzazione 
di un controllo democratico che i 
lavoratori e gli utenti riusciranno a 
conquistare, i dirigenti democristia­
ni reputano più opportuna sottrarre 

• aVa RAI i servizi politici per assi-1 

.curarsene la futura direzione at-
• traverso una qualsiasi agenzia pri-
' rata? Questi dubbi debbono essere 
chiariti e deve ciser fornita la pro-i 
va della decita volontà di frapporre' 
uno ostacolo ad ogni attentato alla j 
indipendenza della radio. 

L'nttuale sistema, per cui un solo 
partito è in effetti l'unico vero pa-j 
dronc di un cosi potente organo di 
informazione e di propaganda deve 
r.essarc. Presidente della RAI e at­
tualmente ti democristiano Spataro, 
p da. parte sua il Governo -con­
trolla « lo RAI attraverso il demo­
cristiano Scclba e ti democristiano 
Cappa. A quest'ultimo dece essere 
chiesta ragione dei motivi che han-
vo recentemente indotto la Presi­
denza del Consiglio a ripristinare 
il servizio radiofonico in lingue 
estere direttamente alle sue dipen­
denza affidando le trasmissioni a 
vecchi funzionari del Minculpop? 

Cronaca di Roma 
P E R XJ3ST FIA3STO D I HJD^B3RX3-H!^rZA. 

Ricostruzione e ripresa economica 
per Roma e per la Provincia 

m i i i —— i ii i i 

(Mozione risolutiva del convegno tenuto al teatro Adriano il 1. settembre 
. 1946 ad iniziativa della federazione Comunista Romana) 

• I sottoscritti riunitisi .in seguito i \ ole di lavoratori ed una forra eco-
ai mandato loro affidato dai par-jnomica tradizionale e sana, 
tecipanti al Convegno per la Rico- ; r i tengono inoltre che l'esecuzio-

Nepotismo 
ascendente 

Il tristo s*£tema democratico —-
che consiste nel dimettere rudemen­
te i dirigenti comunisti e socialisti 
dei Consorzi Agrari e d» altri Enti, 
per installare al loro posto le crea­
ture delle Curie e degli agrari — 
batte di un punto perfino il più sfac­
ciato nepotismo che accompagnò le 
gesta di alquanti pontefici: è il caso 
del Consorzio Agrario di Avellino, 
ove il Ministro Segni, valendosi dei 
dispotici poteri .* discrezionali » che 
gli dò. uva legge fascista del 1942, 
hji bruscamente e brutalmente di­
messo il commissario comunista, 
mettendo al suo posto' un democri­
stiano, il dott. Angelo Mastroberar-
dino. - - . . < 

Ebbene? — dtrd l'ignaro lettore 
— che c'è di peggio in confronto agli 
altri casi del genere? 

C'è di peggio. Il neo commissario 
democristiano Mastroberardino ha 
uno zio — uno zio che * gode » di 
una certa notorietà negli ambienti 
giudiziari della città. Infatti, al nu­
mero 711 del ruolo generale degli 
affari penali per l'anno 1044, al no­
me di Mastroberardino Angelo fu 
Angelo da AveVino risulta iscritto 
un procedimento penale per pecu­
lato" in danno del Consorzio Agra­
rio Provinciale di Avellino (guarda 
guarda!). 

E* così che f democristiani inten­
dono il vecchio adagio che i panni 
sporchi si lavano in famiglia? ho 
rio sotto processo per peculato ai 
danni del Consorzio Agrario, e «I 
nipote lo si nomina Commissario 
dello stesso Consorzio! 

Il lettore — non più ifftttf.ro — si 
demanda giustamente: il ministro 
Segni è al corrente di questi, dicia­
mo cosi, affari di famiglia? 

Se non è al corrente, come rite­
niamo fino a prova contraria, è 
gran tempo che questo Tmntsr.ro 
smetta di dare ascolto a certi mal­
fidi <* consiglieri %» che lo stanno cac­
ciando in un mare di guai e che gli 
fanno compiere — sotto l'usbergo di 
una « l e g g e » fascista — degli atti 
che in una Repubblica democratica 
ci stanno proprio come il classico 
cavolo a merenda. 

L'ultimo paladino 
del Minculpop 

Sembra che alla Presidenza del 
Consiglio ci si stia finalmente preoc­
cupando della riorganizzazione e 
dello sviluppo dell'Ente Nazionale 
per il turismo. Sembra che final­
mente ci si sia resi conto dell'im-
portanza politica ed economica del­
ia ripresa turistica, specie nelle 
condfriont attuali del nostro Paese. 

Non ci si può dunque che ralle­
grare delle buone intensioni, sep­
pur tardive, dimostrate dalle auto­
rità competenti. Ma, a questo punto, 
tenendo conto del fatto ohe mal­
grado l'esistenza di un decreto leg­
ge il quale prevedeva la liquida­
zione delle attività del Bftnculpop 
fascista, questo, lungi dalVesser rin­
novato, è passato armi e bagagli 
to+to »' protettorato del Sottosegre­
tario alla Presidenza, sorge naturale 
la domanda: questa auspicabile 
riorganizzazione del turismo italia­
no procederà secondo criteri vcra-
*r.er.fe nuovi e democratici? Sap-
p:amo infatti che negli uffici del-, 
l'on. Cappa stanno per essere ac-\ 
coìte le rivendicazioni di un esimio 
vrof. Angelo Mariotti il quale, pro­
testando di essere stato nel 1931 al­
lontanato dall'Ente Nazionale per 
il Turismo --per motivi politici», 
pretenderebbe di tornarvi oggi in 
teste di Direttore Generale. 

Andiamo un po' a spulciare le 
carte di questo martire dell'antifa-
rtismo. Ecco uno dei certificati del 
Mariotti che ci pare abbastanza 
riassuntivo: -< Tutti i miei atti, i miei 
discorsi, l e mie pubblicazioni, sono 
documenti irrefragabili della mia 
d?vorione infinita al DUCE., della! 
mia disciplina passionata verso il 
redime. A Varsavia, a Budapest, al 
Cairo, negli Stati Uniti, come in 
molte città di Italia e in Roma stes-
«a nel le mie conferenze, ho con 
profondo entusiasmo esaltato l e glo­
ri» del fascismo e del suo DUCE~. 

Che ne pensa l'on. Cappa? E' vero 
[che egli dimostrandosi l'ultimo pa­
ladino del Ttincvlpop. ha in questi 
giorni affidato a Stoppani e a Ber-
rabet l'incarico di dirigere le tre-
emissioni radio in lingua estera 

. della nuora Italia democratica, ma 

. nsiamo sperare che " ti suo ardore 

.rjonx s i spingi fino a ritenere legit­
time e utili al n'nnouamento e alla 

• ripresa del turismo italiano le ri­
vendicazioni del prof. Marietti. i 

struzione .e la ripresa economica, 
tenutosi nel Teatro Adriano di Ro­
ma il 1. settembre 1946, 
' ritengono di riovr>r rendere no­

to alla pubblica opinione e alle re-
rponsabili autorità cittadine, pro­
vinciali e governative, il loro pun­
to di vieta sulla tragica condizione 
della grande maggioranza della po­
polazione e sulle immediate misu­
re da prendere a riguardo. 

A tal fine essi concordemente 
ravvisano indispensabile l'attuazio­
ne di un piano di emergenza che, 
realizzando il concorso dello Stato. 
degli enti locali, di altri pubblici 
enti interessati e dell'iniziativa 
privata, assicuri il pronto impiego 
della mano d'opera disoccupata in 
lavori di utilità sociale. 

Precisano nei seguenti punti le 
loro proposte: 

1. - Sollecita composizione delle 
vertenze in corso tra gli agricolto­
ri ed i contadini per la messa a 
cultura delle terre incolte o mal 
coltivate, per poter rapidamente 
aumentare la produzione agricola e 
combattere la disoccupazione nelle 
campagne. A questo scopo si richie­
de la pronta applicazione della leg­
ge Segni che il Prefetto si avval­
ga della facoltà attribuitagli con le 
recenti disposizioni della Presiden­
za del Consiglio dei Ministri, prov­
vedendo di urgenza ad effettuare 
le assegnazioni di terre alle coo­
perative, alle quali si dovranno da­
re in seguito credito e manufatti 
industriali nella misura adeguata. 

2. - Immediata elaborazione di un 
piano di assistenza con particolare 
riguardo alle condizioni dell'infan­
zia, alla lotta contro la tubercolosi, 
al grave disagio cui le masse me­
no abbienti vanno incontro, con 
l'approssimarsi della stagione in­
vernale. Proposte precise a tale 
riguardo saranno fatte in un docu­
mento particolare preparato da una 
apposita commissione. 

3. - Riattivamento della industria 
meccanica romana mediante la va­
lorizzazione delle locali possibilità 
di produzione specializzata e .me­
diante commessa da parte dello Sta­
to per l'esecuzione di piani r k o -
costruttivi delle FF. SS. e delle 
Aziende Comunali di Trasporto. 

4. - Adozione di un programma 
di lavori pubblici per la città di 
Roma per soddisfare le più urgenti 
necessità, in materia di strade, 
scuole, servizi igienici, idrici, ecc. 
con particolare riguardo al risana­
mento delle borgate periferiche. 

5. - Analogo programma di lavo­
ri pubblici per i Comuni della Pro­
vincia che tenga conto dt?lle es i ­
genze delle varie zone e, princi­
palmente, delle .località disastrate 
e di quelle che mai hanno ricevu­
to aiuti dagli organi centrali. Alla 
formulazione e realizzazione di 
questo piano devono concorrere \ 
singoli • comuni della Amministra­
zione provinciale. 

6. - Che sia affidato al Comune 
di Roma l'incarico di presentare, 
entro il più breve termine, un pia­
no triennale di costruzioni edilizie 
per venire incontro alla intollera­
bile situazione delle diecine di mi­
gliaia di famiglie prive di allog­
gio. Tale piano dovrà essere con­
cretato di intesa con gli Uffici tec­
nici dei Comuni, con l'Istituto del­
le Case Popolari, con l'INCIS (la 
cui attività non va limitata al solo 
capoluogo) ma è estesa con provve­
dimento legislativo a tutta la pro­
vincia, autorizandosi inoltre la con­
cessione degli alloggi anche agli 
impiegati degli Enti locali e con la 
collaborazione di tecnici dell'Indu­
stria edilizia. 

Gli Istituti suddetti hanno la ca­
pacità di contribuire validamente 
alla realizzazione di tale piano, 
sempre che essi ricevano un ade­
guato* finanziamento da parte de l ­
lo Stato. 

All'iniziativa privata, la quale 
anch'essa opportunamente discipli­
nata, può largamente contribuire 
alla ripresa, dovranno essere date 
facilitazioni, allo scopo di assicu­
rare un equo reddito ai capitali 
investiti. In concreto, il Comune 
dovrebbe stipulare convenzioni con 
i privati per la ricostruzione di 
abitazioni tipo, a fitti convenziona­
li. assicurando ad essi un aiuto fi­
nanziario ed altre facilitazioni. 

I sottoscritti ritengono che l'at­
tuazione dei punti che precedono, 
darebbe. impulso alla ripresa ge ­
nerale della produzione in tutti i 
settori, dando lavoro, particolar­
mente, all'industria affine all'edi­
lizia ed a tutte le categorie arti­
giane, che rappresentano a Roma 
ed in provincia una parte note-

ne dei lavori richiesti possa essere 
attuata secondo il seguente piano 
finanziario: 

a) stanziamento per i lavori pub­
blici a Roma e Provincia di una 
assegnazione complessiva in rap­
porto alle esigenze globali del pia­
no, da graduarsi secondo i tempi 
stabiliti nei progetti relativi; 

bì stanziamento, a totale soddi­
sfazione delle richieste che saranno 
presentate dall'Istituto delle Case 
Popolari e dall'INCIS, di concerto 
con il Comune di Roma e con altri 
Comuni della provincia, di una 
somma sufficiente in relazione ai 
bisogni di nuove costruzioni. I fi­
nanziamenti relativi dovranno pre­
sentare modalità tali da contribuire 
li e permettere di limitarne i ca-
alle spese di gestione desìi immobi-
noni di fitto, in cifre accessibili an­
che alle categorie meno abbienti 
della popolazione: 

e) promulgazione di una l e s se 
speciale per il risanamento della 
città di Roma che. in relazione alla 
particolare necessità di incremen­
tare nella capitale l'iniziativa dei 
privati, immetta a disposizione del 
Comune, per la ricostruzione delle 
Case convenzionate, previste al pre­
cedente punto 6), i relativi finan­
ziamenti da realizzarsi mediante 
l'emissione in prestito garantito dal­
la città di Roma. La legge stessa. 
inoltre, dovrà dare al Comune am­
pi poteri in materia di risanamen­
to Urbano, col dichiarare di pub­
blica utilità tutte le opere previste 
nel piano e col determinare le mo­
dalità particolari di espropriazio­
ne, utilizzazione delle aree di de ­
manio comunale e le necessarie 
precisazioni nel piano regolatore 
della città. 

II Comune di Roma, infine dovrà 
essere, mediante la legge stessa, 
autorizzato a stipulare convenzioni, 
capitolati, e contratti con ditte pri-

vate ed enti pubblici, a costituire 
eventualmente consorzi ed in gene­
re, a prendere tutte le iniziative 
necessarie per la esecuzione del 
suddetto punto 6). 

d) inizio di una azione organiz­
zata dello Stato, per creare condi­
zioni favorevoli alla ripresa ed al­
lo sviluppo del credito edilizio, on­
de appoggiare l'iniziativa sana di 
privati e, in particolare, la forma­
zione e lo sviluppo delle coopera­
tive fra assegnatari di case a ri­
scatto; per potenziare, anche me 
diante agevolazioni fiscalità prò 
duzione dei materiali di costruzio­
ne e di trasporti, prendendo insie­
me le opportune misure affinchè le 
agevolazioni stesse ed i contributi 
eventualmente concesd dallo Stato 
non vengano ad essere annullati 
dalla speculazione. 

I sottoscritti esprimono l'unanime 
avviso che alla realizzazione di 
quanto sopra dfcbbcno lealmente 
concorrere tutti gli organismi che 
rappresentano la collettività e per­
tanto, dichiarandosi fin d'ora di­
sposti a dare tutto il loro contri­
buto, invitano la Camera Confede­
rale del Lavoro di Roma, a farsi 
promotrice di un accordo tra gli 
organismi interessati per concreta­
re in comune un piano di emergen­
za di immediata attuazione, soste­
nendolo con l'autorità ed il peso 
della loro forma organizzata. 

Seguono le firme: 
A w . Lupis dell'INCIS; in*. F in-

chera dell'Istituto Case Popolari; 
ing. Piacentini dell'Istituto Case 
Popolari: ing. Urbinati della Ste-
fer; arch. Bruno La Padula; on.le 
Cesare Massini della Camera Con­
federale del Lavoro; a w . Mario 
Paone della Deputazione Provincia­
le di Roma; Giulio Turchi e Fausto 
Marzi-Marchesi, Assessori del Co­
mune di Roma; Salvatore Capo-
grossi, Segretario della Federterra 
Provinciale Romana; on. Edoardo 
D'Onofrio; on. Nadia Spano. - I 

Doménica tutti alla lesta de ' T U n i t ó 
• » 

Dall'alba ni tramonto in un Magnifico tuono di Roma, 
Corse in bkiclettnì a pioti? sui pattini? boxeì ovchesttel 
danze? tedivi Ami cantanti? concorsi! Riservate la vo­
stra domenica. JVon prendete impenni. Mssnno manchi 

IL MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 
Ecco i finanziatori 
de " l ' U n i t à , , 

Con l'elenco n. 14 11 totale del­
le sottoscrizioni raggiunge il to­
tale di 527.433 lire. 

Per iniziativa della Cellula 
A.T.A.C. - Prcnestlno è stato sot­
toscritto fra il personale sala­
riato e stipendiato delle Offici­
ne Centrali A.T.A.C. L. 16.715. 

La Cellula « L * della Sezione 
Prenestino offre L. 18.000 parte 
del ricavato di una festa orga­
nizzata « Pro Unità » e bambini 
poveri. 

Avvertenza — per un értettt del tif-a-
Orcfo IOV.O stati otneszì dell'.:'.ii::o *. 13 
pubblicalo itti 1 scguer.li nom-.KV.ìi le 
cui ioitjscri::oKÌ scns s'ale ff' coxi}tei« 
r.el tclzle. D'Air.broìio 20, I.anni 40, Ax-
dmni so. Li tot i so. Litcrii Ci. 50, An-
teheo 50, Fedohni 50, Bisoli reo, Dias,o 
IOO; l i Cellula 3. Cenutro Aut3ripara:àu-
ni — S. Maja"irii Ricambio aiircnti zl!a 
S-rlons F!am:mo offrono ricconi- fra i 
seguenti compasr-i •: L-irtpjt'r^anti I he 
4.321 : Dante 100, Michetti so. G:scinti 
SO, Mordiate 100, Liberio «î , Lupo Bio-
eia 50, Fragoleti io . K»po"ito »cc, Mi-
tzrjini 100. Ficchi» :oo, Curio «o. A-
stormi so. De Filippi ^5. To:t:o 50, Lec­
chi 50, Murra. 50, Chiame"! roo, Chietini 
So, Colisi ico, Tirassi jo, Vecchiotti ',0, 
Chiedi so. Tarimi <-o. Ari31» <,*, Bu-
chiani 50. 

ELENCO a. 14 
Sommi precedente t,. 481.153 
Il compagno Ciabotti Gino della Sezio­

ne Ludovisi Xomenta.ru ha raccolto tra 
Blì operai dell'Impreia Marchesini Lire 
3.360; Del Bello to, De Lago 17, Cri-

Linciaggio 
a tutti i costi 

Il «Risorgimento Liberate» e U 
« Tempo » sorto i quotidiani che han­
no la responsabilità principale nella 
diffusione del preteso < linciaggio » 
delta borgata Risarò. 

Ieri mattina, mentre tutti l quoti­
diani pubblicavano concordi la chia­
ra smentita della Questura, l'organo 
del rinnovato PJJ.J. e U foglio di An~ 
giollllo insistevano con una impuden­
za inqualificabile nella indecente spe­
culazione sull'annegamento dell'ope­
raio Giorgio Nardi; il e Risorgimen­
to t, pubblicando la notizia — inven­
tata di sana pianta — del linciaggio 
di un altro operaio,'che invece è vìvo 
e vegeto, il e Tempo y argomentando 
subdolamente su pretesi torbidi pro­
vocati nella zona di Risarò da non 
precisati elementi che andrebbero 
spargendo il terrore nella zona. 

Conclusione: se fino a ieri si poteva 
indulgere alla leggerezza di cronisti 
inesperti e di redattori irresponsabi­
li, oggi non si può che restare indi 
gnati di fronte alla sfacciata mala­
fede di fogli che hanno la pretesa 
di considerarsi seri. Lo scopo di tali 
invenzioni è chiaro: gettare quante 
più. è possibile il discredito sulla 
classe operaia. 

Dcnunciamo energicamente tale lo­
sca macchinazione all'opinione pub­
blica e alla autorità perchè siano presi 
senza indugio i provvedimenti del 
caso. 

Il generale Vercellino 
fenfa di difendersi 

Si è iaiziato ieri Dittisi, diaaui al no­
stro Tribnnile Militare, il processo a carico 
del generila d'armata Mario Vercellino. impu­
tato di resa ia rampo aperto e di abbandono 
di comaaio. reati per i iusli il codice aiu­
tare di guerra prevede la ?eoa di morte. In 
particolare il generale Terctllino deve rispon­
dere di a«r Brinato il xattino del 12 set­
tembre 1943 l'ordine di scioglimento della 
IV Armata da lai comandata che era dislo­
cata snl fronte occidentale. 

Il generale Vercellino si è diffuso per oltre 
cinque ore facendo in gran parto appello al 
recente libro del generale Roatta: < Otto cri­
ticai di baionette » che hi citaio frequente-
mente per sostenere che snlla stessa testiio-
niaca del suo superiore diretto la * Memo­
ria 44 > trasmessagli giorni prima dillo Stato 
Maggiore, non era applicabile in alccn anii 
dato che ! tedeschi avevano già di fatto occu­
pata la I-igaria e il Pieaonle mentre i reparti 
rimarti al di là del Varo dovevano considerarti 
perdati ed a Ini nmi rimaneva che la ittonlt 
divisione celere falla qaale però non poteva 
fare ajsejnamroto. La sitnariose precipitò c«n 
fa resa di Torino sottoscritta dal aere/ale 
Adami Rossi il 10 settembre- Quanto alla gin-
stificaiione che e?H dette del ino operilo di­
nasti aH'anba"-iatoT8 tedesco, al coi cospetto 
fa tradotto dalle S.S.. l'iEprtato ae ha eirco-
«critfo il sioaiErato n»l ser.sfl che egli intea-
•fc-va riferirsi alla «ila eolliborsxiose prestata 
*no alla dita deiramistislo. 1 

RUOTE E ROTAIE 

Un tram gremito di passeggeri 
in fiamme presso Frattocchie 

Due incidenti mortali - Cinque persone investite 
al campo Parioli da un* attrice inesperta 

Venti persone 50110 rimaste ferlt* 
0 ustionate, più o meno gravemente. 
nelltyicendco -di -lina vettura rtran» 
viaria della Stefer diretta ad Albano-
L'incendio, provocato da un guasto 
ai motori, è scoppiato mentre la vet­
tura era in corsa nei pressi di Frat­
tocchie e si è rapidamente svilup­
pato avvolgendo in pochi istanti tra 
le fiamme 1 passeggeri che gremiva­
no f due piani del tram. Alcuni pas­
seggeri sono rimasti feriti nella res­
sa che la folla, presa dal panico. 
ha fatto alle uscite, non appsna 11 
conducente, con grande prontezza di 
spirito, è riuscito a fermare la vet­
tura. malgrado le gravi avarie. 

Due do! passeggeri ustionati più 
gravement?. tali Olga Talpini e Lui­
gi Moranl. sono stati ricoverati al-
l'osoedale S. Giovanni, otto sono s'ati 
medicati su! posto a bordo dell'» am­
bulanze accorse al seguito dèi vigili 
del fuoco, mentre altri dieci sono 
.«tati trasportati all'ospsdal- dJ Al­
bano. 

Altri gravi incidenti hanno fune­
stato la giornata di ieri. Una bimba 
e una donna sono rimaste uccise in 
due incidenti automobilistici. La 
prima, tale Anna Maria LH»o. di an-
nf 6. investita da un motofurgone in 
P. Etruria. è morN all'oscedal- S 
G'ov»nn!: la seconda è p«:rlt* sotto 
le ru»'» d' un autotreno all'ingresso 
dell'officina Gl^nnin» (Pietralat»). V 
suo nome è G'sla Fratellini, di an­
ni 47. 

Altre clnou» persone, e prec'sa-
m-nfe i bambin' R"rao. Anna. Luc'a-
no e Bruno TJ-aeonetH e 11 g»l**=io 
ambulante M'cheic B o n i n o , sono 
stati investit» d?n*p*rr<ce Paola J?ss* 
la quale, nell'intervallo tra uni sce­
na e l'altra dt un film girato al c*m-
DO sfollati dei Parioli. era sai:»-» a 
bordo di un'auto d» proprietà d-lln 
sua casa cinematografica, provandosi. 
con Imperdonabile leggerezza, a met­
tere in moto la macchina senza ac­
corgersi di aver gi i ingranato l i mar­
cia indietro. 

Consiglio Generale dei Sindacati 
Teaerdi ZI alle ore 17 precise è convocato 

alla C.d.L.. piana Esqailino 1. il Oesijlio 
Generale dei Sindacati. r«ev«no partecipare alla 
ricniose: 1> I Segretari Mie Seiiini cazenli: 
11 i Seiretiri per i Ŝ rdacaf- e-n mero di 
1.000 iscritti: 3) i fegreUri ti ta Vice Se­

gretario per i Sisdaeati tea oltre 1.000 lierit-
t'.; 4) i Segretari e •Joe Vie* Segretari oer i 
Siadseati w i oltre -?:W)0 iscritti! 6V i~ nféibri 
della Commissione Esecotin della Citerà del 
Lavoro di Rome. 

Siri discusso il .ejctnte ordise del giorno: 
ai relaiione sull'attività «volta ci! pese di 
giogno a ssttembre: b) t:a-ne e propoite per 
combattere l'aumentato costo della viti: e) a-
deguaraenti salariali ?tr '-jite le categorie e 
minimo garantito: d) iniremeato d»lla prodn-
rione e "della ncostroiione nazionale: e) «.arie. 

$ 

ARTE E SPETTACOLI 
" La baia di Hudson „ 

Questo I la di ' Irvm Picisl. ca rej^ta ora 
eoi!» ia voga ia *ie*i;*. raccosta ca epi­
sodio cella vita dell'esplsritcre e eacentcre 
Pierre Cepnt Riiitsoa r. -n sac-nts. l i tferia 
della cozjujaia della Saia di KuJsa-'. f'nda'a 
a Londra alla tre del 1600 per Io sfratu-
mento delle immerge ric:herie eararali di tjscl 
territorio. I miniatori - hiaao rataralceste 
px:niato srgli aspetti avventerei del «•jce,*o. 
bi Tenta non pnvo di ngcest-we. al c,oi!e 
pê ò. ce=e tale, rea sor-» ricscVi a care il 
riteio ade;ca;t>. I c;a*sti qoiito rai bnl-
Ian,i e pieni d'ai:»-.e. si al'erano. ir fa'ti. 
namenti di stasi qeisi corspleu per lasciare 
il campo a éescrinosi di ariV.esti che per 
e»»sre vitti y»lo ia sswrSeie. disia^àr."" 
=ote'cliente l'wtertis? dello spettatore I per­
sonaggi. poi. M I ridotti ai «"liti tipi. p/«co 
o»"ani e tjBi-di ar.'he p̂ eo driTTitici. II '•*(> 
Pul Masi, di qoel grat'e alture che è. e i e 
» p̂ v» dalli o«trnii-e «ci*r«t-ca: vederli 
«severe civer.ti e*«i ti .u;ere piò la-ceduto 
clie il film nf.Tt. 

Vice 

TEATRI 
1DMAS0: «re r i : • Bntte-flr . - « T I : 

riposo — ELISEO: ere 1<: « fc^bv. Jce. Reni » 
- U m i C l DI M1SSENID: Or.ccrro n. De 
Fir-ntiu. 

VARIETÀ* 
ALIAKBU: c?ap. nr.: snlle s:ìer=o . Io 

f io sventriti a Nippli . - UtEKA C0S50: 
La 'citta doro, a «jlen: ON CO.45. 23 — 
4ITI: ore CI: «La ^ijao.i di ceciaaotle » 
— COLLE OPPIO- «re CI 13 pai: veneti e dia-
ciaj — JoYWEUI: PiedijroUa 1916 eoa Pa-
eqvar.ellt — MiNZOKI: «ap . UT. Lalla Srre-
31: «Un icierno: « 5M<» osi notte » — PRL1-
CIPE: c»ap. riv.: sulla «eker?o: Sorridete un 
Jie — BUIE: comi», TÌT. T"PIS: tallo scier-
n<>: . Wr>tl . - TE1TR0 DELLO ZOO: Grande 
«iettacelo di varietà, lottai artlEriali e hallo 
ili aperto - SUN CAFFÉ' C0NCE1T0 0. BE­
IAMO (Galleria Caldani): dalle 13 alle 24 

0"V««fri Vat'a cri il elitiste L'Ili Mario — 
EROTTE DEL PICCIOSE (Vite 3;>: Ristorante. 
Diami- Foai.ora 1! nuovo • Bar del Pollaiilo » 
— VALLE: ere CI. cc^p. 1>* Filippo: . Quelle 
j i o m t e ». 

CINEMA ' 
Artn Appiè: Ecèi di giaveau' e cr-. — Are-

ai Amaii: Melsdia s<sre'a — Artzi Autrra: 
Pipa prende nnl i* — Ansi Esedra Utitnt: 
%zn — Arni iti Fieri: cerzp. riv. Il «5jpe;to 
— Areti Flint: Ri':r=» I a?-re e Losis cen­
tro Ceceri — Arni dalli Priviarii: La « ? -
qiistx dei ^est — Arnt Lt Paxielj: Ls cita 
i'"n. a celeri, ere C0.45. 2C 30 — Artai 
Prati: K'torao e dr-, — Arraa Taraste: Io 
15;o iscrntrit'» a Napoli. d*r. — Arni S. Ip-
iilito: la :M» di Titi — Acacie 1C1-» Giar-
di-.'>ì: Le ti» 3^3!] di papà — ici i iri i : Vi 
s^ijl"» di essere *t-o e -'e-- — Al»»: L'a­
rare i l preso il *r»l* — Alftrtn: l* ti-erii 
•lei ««ite r.*c:ati e 'artm ss isiti — ARÌI-
tdatcrì: Miriti: suturi — Armla: P*ko-
scesi.o e d^. — Aifre: JiV '-o=d?3 — Attil­
liti: I tre cadetti • d»e_ — Aagsstu: Spirito 
allrjro — Anelli: Li .-erta dMl'isSiitt e 
do: — Binili: La fan di Hci-"s — Bru­
caceli: Trovarsi aurora e dsc" — Ctsriiiea: 
Ladv Hircilten — Cn'.rili: La fitfia d'irjer.to 
— Cui Tutra Bua: prosaica niperfsn — 
Clelia: Il sestiero della fiorii — Celi il 
Rieiu: 11 «:;:ore t^ta • prajio — Celoma: 
Varietà — Celiuee: Atr-ardsno — Carie: Ste: 
— Cristallo: Para1!:*» proibita — Dilli Filili: 
Ri^no e d" — Dilli Terrua: II <jrar.de 
w:leai:o — Delle ìittsrii: Lady Evi — Dani: 
Il p?a'e dei irspin — Edia: L» d»r.M dei dee 
"Iti e 4:c. — Excelsier: Spiri'o allejro — 
Ftraut: Crepsrrob di gl"rii — Flasiiia: 
Qjhto: BOB araiaare e d*e. — Felici: N«i 
iiiay» le colonie — Filili: II dianinte fitile 
— fiillirii: Ah •«• eoa tnmmft — Bialie 
Ci;iri: Jieh Lend'a — lzi*zt: ?»'t» dee In ­
fere — taiinelt: L»4<- -Tio I'"i — Ini: 
La dorai del niirv» — ftelii* L T»n« ;.-> ;;: 
«io — Missini: Io t'S" a t t r i t o a Sleali 
i ir*. — Miniai: Parasite perduto — Ht«f-
liaimi: aala A: Net nusiri della CUBIA: 

11I1 B: Seicre tei jraai — Secsaloa: Tessi 
cederai — Sesto: La d'-s=a e lo ipettr» e 
ice. — Odeicaleii: La saia di Hocsea — 
Oim: Paradiso proibito — Oliryii: La città 
ì'o:?. a c l a n — OltiTias»; Carsvasa d'eroi 
— Orfes: Fi-alrzente si — Palli»: Le cea-
C=Ì5ta del Fest — Palestriaa: Ledr l>a — 
Parlili: la m i n del stz'Tilt V.zi e dee 
— Plaailtria: TI •ej-.'» di Zerro — Pelitceaa 
Xiraiirifa: La ncsriera il caor« e i-x. — 
Quniili: Pipi prende r-»?!'.» — Qiirlatlta: 
SI-TT;» «veatfcer CJTI Leia H r̂ce. Bill Re>i=s,n. 
Cab Callo-war e ce-. Fot 'aedi!©, era !7. 19. 
31.C0 — Beeiai: la resa di Rio Gnide e 
do;. — Rei:" No: sia-* le Tlnsae — Rialte: 
II Ejlio della Feri — tìfh: Stirar Kea'".er. 
«re 16. 17.5/>. 1?.50. CI 50. Prea. tei. 4/>S*5 
— Siltrìe: Il tesoro SÌTTS'O di Tenaa — 
Sali Bsierta: La pnr;* z!->gl:e — Seleni»: La 
rinir.» delle dee pufle — Siltzi Mirgie-
nfa: la pr -•zìi rosn — Sireii: T m r s i 
x-.z-tt — Sftiralda: lacsea • d'r. — Silta-
deri: Sie; — Star iv. "litaele Asari': prs-
vra itertsn — Sayvriieaa: La iati di 
"cJi-a — Triaaea: le tre avelie — Tritati: 
v*r« d'is'ie!-> — Tastali: Io f i o lrcstrito 
1 N'a-j-Ii — Villani: >oi aiaieo le tr>!»;i!e 
— I H Aanli: La ea-era della ««rie. 

R A D I O 
1. PSOCEAMVA s . 309.9 — Or» 10 30: 

La ri4io per la «culo — 11: Bitei, eaa-
f s i e nel"d:e — 1C: Cosici italiani — 
13.15: Or-bestra Psai^.o — 17.30: Oreie-
ttra Vitale — 1S: frr.jerfs piitis*isn — 
ISSO: Il Teatro dei pirali — 19,40: La 
v«re dfi hvorat'n — 19.55: Attualità 
»p-»rt":- e — C3: • Aoterl 1 napoletani » — 
CC 30: C?-K«rto Hi nasici» eptmtieie. • 

3. PROGRAMMA B. 4C0 8 — Ore 1C10: 
ro-nplw» diretto da Filippini — 1C.S0: 
Sihi'i celebri — 13 35: Castna] reji"a»li 
- 14.(0: May* tort i t i» — «,S0: U 
coavesao dei 5. ; 

Vermouth e polverine 
per imitare le "americane,, 

P.ù di 400 persone sono state fer­
mate dalla Guardia di Finanza nel 
corso dei rastrellamenti di rivendi­
tori e produttori clandestini di si­
garette. Cinquanta dei fermati sono 
già stati tradotti a Regina Coeli. 

Centri di fabbricazione clandestina 
di sigarette sono stati ieri scoperti 
nel cuore di Roma dalla Polizia Tri­
butaria, che ha intensificato in questi 
giorni la lotta contro le fonti e i 
grossisti da cui trae alimento la bor­
sa nera dei tabacchi. 

In via Nazionale n. 200. presso ti 
portiere Leopoldo Pitti, es-steva un 
attrezzato laboratorio per l'accura­
ta confezione di sigarette e trinci-iti 
« cmer.carii ». Il tabacco veniva con­
ciato con vermuth e con polverine 
speciali. Venti chilogrammi della pre­
ziosa materia prima e un'eguale quan­
tità di involucri, pacchetti, scatole. 
carta argentata e cellofane sono stati 
sequestrati. 

In viale del Policlinico n. 137 * 
stato scoperto un deposito di siga­
rette straniere delle migliori marche 
Al momento dell'irruzione gli agenti 
hanno potuto recuperare un quintale 
di merce. Il proprietario del depo­
sito, tale Popel Msciej, suddito po­
lacco, è stato tratto in arresto. 

Ingenti quantità di « Nazionali > e 
< Aurora » sono state rastrellate In 
una sene di fortunate perquisizioni 
sulle corriere e sul treni in arrivo 
da Ftosinone. Tali sigarette erano 
fabbricate con gli ingredienti più di­
sparati e nauseanti. E' evidente che 
il centro di tali traffici da Isola Uri 
si è spostato a Ceccano. Ceprano « 
Roccasecca. 

Dopo un accanito inseguimento, 
sulla via. Appia Nuova, è stato fer­
mato un autocarro proveniente da 
Lecce, con un carico di ben 13 q.li 
di tabacco Erzegovina, produzion» 
19M. Trattasi della migliore qualità 
di tabacco oggi esistente in Italia • 
si sospetta sia stato rubato da una 
banda di stranieri ai nostri conces­
sionari. La merce era confezionata 
TTÌ balle da 30 chili. 

Nel corso delle relative indagini 
sono già stati operati sei arresti. 

sto fi ri *o, Spera Si, Marconi io, Dolala 
50/ Calderòn i o . Di Stefano xo, Sawetti 
15, D'AIOMÌO io, Caitcllufci u , Franco-
echini io, Granito io, Tufo io. Bianco 
io, Perini te. Martini 35, Faraone to, 
Olivieri 10, Tedeschi 10, Asostino io, 
Birra io, Saltilbanco io, Pallaizi 10, 
Marsella io, Tijhoro so, Gentilelti ao, 
Gridanti to, Napoli ing. Bendoni 500, ing. 
Siruoncelli 100, Scala 15> Seminar* 100, 
Caliccia 50, Cai eri *5, Pcictarclli 10, 
Oraldino 5, Gemma to, Devialo io, Frez­
za io, Damadio 15, Picro.ii io, Mentami 
io, Ani 15, Dicembrini 15, Pujlieje io, 
Poverorao io. Fissimini io, Sante io, Pa­
rise 10, Perfetti 20, Euciarelli io, Pavo 
io, Soffi io. Datola -io, Datola io, Bar­
boni io, Di Giansijcomo io, Tulli io, SA-
ladini 15, Pinonico i s , Valenti io, Duran­
ti te. Disoco 10, Bartoletti 35, Maltinti 
!?, Gri^nti io, Esposito io, CrÌ3tofari 
io, Leonardi io. Campagna io, ing. Ba-
wjnoli 500, Marchesini 500, Torre 100, 
Vitelli so, Rìr-otti 30, Guidoni so. Pi-
dovari ic, Ricciaidelh io, Ser.crchu io, 
Vitali 10. Scipioni 10, Scipioni to, De­
lie ;o , Manzoni 30, ArejU io, Casavec-
cb'.a 10, Leopoldo io, Rieti 10, Fcua io, 
Scisborti j-o, Koccaticllo 34, Duraseo 50, 
Fogliano io, Rassetti io, D'Amadio io, 
Ciuicia 30, Stante 20, De Santis io, Be­
vilacqua io, Si!\erl io, Pambianco io, 
Antonucci io. Cardinali 15, PcnelU io. 
Tonello 10, Ku;so io, G<Mir-aretti 30, Di 
FascquaJe io, Gberra i s , Antonucci io, 
Di Donna io. Lombardo io, il cerapajr.tj 
Di Francesco Giancarlo b* raccolto tra 1 
compagno dell* Csllula Porta Pia L. 150, 
Amicucci 50, Pace 50, Firmarli 50, La.-
tanri 50, De Luca so, i seguenti corata-
gni della CelluU ATAC Porta Maggiore 
inviano a mezro corspagno Granaioli lire 
SÓ5; Dcddi co. Caprini so. Tursi 30, 
Proietti 100, Ferrante 50, Resa to, Teo­
dori io , Rmsaini 50, Lombardi 15, An­
gelini 50, Cingolati: so, Strux.ii 50, Li-
botte 50, Gianr.ottì 30; il compagno Brat-. 
càetti. Guerrino invia L. 100; i compa­
gni La Rsea e Moretti della Cellula Lan­
cia hanno raccolto fra gli operai L, 1.700; 
La Rosa 100, Moretti too, Gemma 50, 
Bella 100, Sabatini 50, Ru3par.ti.1i 30, 
Di Grementi 50, Casadei 30, Tofani so, 
Tofani G. 50, Manelli 20, Gabucsi go, 
Volpe 50, Averaidi ico, Seguenti £0. 
Olfinio 50, Proetti 30, Para so. Parcin* 
So, Marinaro 20, Desiinrùcis óo, Boschet­
ti io, Bakerotti i o , Matteì 50, Salvatori 
20, De Ricco so, Pinicom so. Fiore so, 
Proietti so, Belli 30, Ancillao ao, Seter 
50, De Marchi i o . Mancini £o, Lazzero-
r.i to, Rossi 50, Graraicia 50, Daniello 50, 
Gaviolì 50, il compagno Allegra Domeni­
co di Cave ha raccolto fra i seguenti lire 
1.790; Grariosi 100, Carocci 30, Rensi 50. 
Luciani 40, Maggi 40, Pasquali 100, Vin­
cenzi (indipendente) s°» Pasqnazi E. (in­
dipendente) 100, Pistoiesi ing. Filippo (so­
cialista) ioo. Banco (Indipendente) s°> 

La Giunta di dilesa 
repubblicana 

di Torplgnattara 
per un blocco di sinistra 
I partiti c»=ocnt:;i e gli eijariari ti «saa-

>a. ncaitiii il fiera) 21 r u 4cjo aajia 
d:r-cssi;ts ia tstti i rroM'^i eie isteressaa» 
la pspelatiue fi se:o e"i*.i*.oiti ia Giaata 4» 
P.fcsa repcibhcait e • st» Ttta*4 ca o e.3. 
ia cai eojsei cella di5:r!e t.tculcte afer 
niao: 1) la eworce Telrn» tlj dilescere 1* 
costjeijia ieaocraticia tratn c « i teatatiro 
éi ntcrco fasdsui *t ci iateziìFeare Taticr-e 
uitaria di teli* la f;ra pre-jreuiT» P«r la 
nsoìatiere iti presesi ledali. Deliberalo <' 
"•I?r eerctrre la letta ra la ecŝ a-.ata ile! 
Onta» éi Fisa preseataajo oaa lista M-e-
rata. e pertanto notato la Direii^ai cei laro 
wrtiti « i du.gesti ielle «retiinasinii a aa-
ptTtn e^ì eeetraite. ter ìa eesritwi'aa e!i 
in V.CSJO èi sis:stra a la preseatasi-te €i 
e u I:sU Mica: psrcìe telo enj Jt Titterfa 
li rotte la bne ce=;crat:cB» risalti potrà 
*»!*ra atteate ea«I pre-irir.-a «li rleeatroiene 
•iconica e acciai» t«H'rster«?e 'ella eitta-
{iniara rssara. 

L'è i.t. e Erbato, per il Tarliti esitatala. 
^rirciillBcci Niao: per il Parti«« S^naliats. 
PietnVao Graiiac»: rer il Tartito K»faN>l'-
ctao. FeniEéet Sil-%"»re: p*' 0 Partit<» A'k* 
sene. Prelivitni l'sVr^: o*r l'Asa. Kas 
reia;i. Daaiaai «trin-i. rer l'Aaav. JTn. Par-

Itjalaal. faRiTTa U h i : per il P. i. 5.. ttn-
rtaU Aagilo; par 1T.D !.. PijattH Ttt. 

Ce un errore! 
1000 lite 0 chi lo trova ! 

La nostra cronaca pubblica 
giornalmente un « pezzo » nel qua­
le ti lettore dovrà trovare un er­
rore (non tipografico naturalmen­
te, ma di logica, di data o di no­
me ecc.). Il lettore dovrà scrive­
re nell'apposito talloncino che ri­
produciamo più sotto, il proprio 
nome, cognome e indirizzo e Ter 
rore riscontrato. Inviando il ral 
loncìno, in busta chiusa con la 
esatta soluzione alla « Cron.ica de 
l'Unità, Ufficio Concorsi, v:a IV 
Novembre 149, Roma », i lettori 
avranno diritto a partecipare al 
sorteggio del premio che avverrà 
quotidianamente 

La fuga di un massaggiatore 
Giovedì. 2ò settembre. 
Una atmosfera tragica regnaoa 

già da parecchi giorni, a delta 
degli inquilini dello stabile silo 
in pia del Pomarancio 6. 'nella 
famiglia del massaggiatore Filip­
po Buoninsegna. composta di tre 
bambini, della moglie del Buonin-
segna. di due cani, e di un pa­
rente oedooo e *&.-*•» litigi fre­
quentissimi riempitf.no del loro 
raftuono il casamento e gli echi 
Ielle grida e degli • ini prò per. 
iiungeoano fino al cortile. Sten-
ire ieri, sul far della notte il 
massaggiatore uscirà infuriato 
dalla sua abitazione, ebbe la ven­
tura di imbattersi, per le scale, 
in un suo amico d'infanzia da 
dlcuni anni assentatosi dalla citta 
senza lasciar treccie di tè. I due 
rapidamente abbracciatisi e mes­
sisi al corrente l'uno dei fatti 
dell'alirot decidevano di squagliar­
sela e di partire, h per lt. alla 
Der.tura. La maglie del Buoninie-
fr.a riceveva stamane profonda-
nenie accorata, questo aspro r 
drammatico saluto rapidamente 
vergato del fuggitivo nelVraforia 
del momento: « Carissima, mi 
squaglio con Anastasio. Saluta i 
bambini e i cani. Quando torno 
sarà tempre troppo presto. Statti 
bene, te e qvel vecchio idiota di 
tuo fio. Tuo Filippo. ». 

Questa è la notizia. Dov'è l'er­
rore? Cercatelo e inviate la rispo­
sta alla Cronaca dell'* Unità » -
Ufficio Concorsi - Via IV Novem­
bre, 149. 

Solarlone d!: < MISTERIOSA 
SCOMPARSA DI UXA GIOVA­
NE ». 

L'errore c o n s u l t a nel fatto che 
un braccialetto di ebano non può 
(alleggiare. Abbiamo procedalo 
Ieri sera all'estrazione del premio 
di 1.M* lire tra tutti coloro che 
d hanno inviato la risposta 
esatta. %r risultato vincitore il 
signor Mario Cavaceppi abitante 
In piana Sanniti, 43 che invitia­
mo a passare dalla nostra segre­
teria di redazione per ritirare U 
premio. 

Moidlt so, D'Amico aoe, Pisiicani jo, 
Sihestri uoo. Angelucci io, la Sezione P. 
C. I. Cave nel corco di un'assemblea po­
polate 620. il compagno Allegra Domeni­
co di Ca\e ha raccclto fra i seguenti lire 
Lio;:, Bielli ;o, Molinari too, Pidocc# 
50, Di Marco : = , Ricci 100, Donnari 100, 
D'Amico so, A-cenri 50, D'Attilia 30, 
Beuemcslio 50, Pascarella 50, Merletta 
100, Po;.a 50, Borea A. 50, Eo±ca A 
io, Bulli tco, Pi-ani (Socialista) ico; 
i compagni dellj Sezione « Piaszarola > 
Ascoli Piceno inviano L. 3000: il lettore 
Usai Giovanni tinamieie, di Cagliari of« 
tre L. pò, la Sezione Comunista di Sasso 
Pijano in occasione del II Congresso ha 
raccolto tra i delegati L 500; il compa­
gno Nicotra delPAmm. Poste di Catania 
L. 100; un gruppo di operai del Deposito 
ATAC Vittoria olire L. S-o; Zoppi 100, 
Cavicchia 50, Perugirì 50, De Bonisi 50, 
Donztucd 50, Fraticelli 50, Petrucci so, 
Righi so, Ferrara co, Masurneci so. Ar­
mellini ;o , Ciarciarclli :$, D'Aliselo 15, 
Guaitoli ie , Tomasj'.ni n . Coata 15, Pe-
trtni io, Sdhmbeni io, Fioretti io. Vita­
li 10, A'.tlen io, Montesanti io. De Va­
leri io, Colletttni So, Risa io. Fiore ioo. 
Vari 10. Saraceni 15, Scolamiero io, 
Franceiconi zo, Mostra io, il coraragno 
Cipriani Luisi (Se-ione Ponte Milvio) ba 
ìaccolto tra 1 compagni e simpatitrenti 

(Continua) 

Riunioni Sindacali 
Tclli i rroleijen e asMtri ehsitmri re-

e'u.-!. partigli»! e qu*!h ti» p« rigicai p?!i-
i!:ìe e n-.-iah noe heeao pola'o Liora parte­
cipi.'» ti pubblici eenearài. "nao coa-o^'i rer 
sabato projsia-o CS alle ore 16 alla t - # ; a 
del Lavoro, pitica Cjqa'Hao 1. 

Nei sieru 2S, 29, 30 jelleibr» e. p. ti 
srolgera ia Kons, E*I locali dtl S-rèit&io N'a-
uoaale dipesdtati Uiaiitsro Asioniutice, Por­
tici Esecra n. 65, il 1. Coaveiso yaiioai!s 
fra 3h operai stitih et r.afncoli òsi Hmi-
«tcri Guerra. Merics, Acroaiutice. 

Il Siadsrele naiieaele portieri e custodi dt-
;li eati pcbblioi eoavoca tutti gli tieniti a! 
Sindacato proTicciele di Reaia all'uie.-ablei 
aenera'e che ti terrà oggi alle on 16 asl sa-
loas d»! Partito d'Uione. pimi lòriir.i 5. 
All'assemblei soao ia?itiii M! intervenite ari­
ci» i portieri delle caie popolari e dell'INCIS. 

Tetti gli impiagati t tecnici dell'industria 
del legno sor.o convocati cgji alle ore 18 alle 
'fJe M SmiUtaK piani. Esqcilino 1. 

nonvnra/Uini di Parl i lo 
GIOVEDÌ» 26 

Autisti pubblici: tetercsllclire 1. turao. ia 
Federinola ore 13. 

Tatti gli aidel'i tornii ti mie»» pissiso 
nel ponariggio all'Ufficiò £ti=pa della Feds-
rarieae a ntirjre .« Vie Nuore 1. 

Sai. Posti Begola: ore 17. usentblea deae­
rale delle eoapagne. Interverrà la conpegai 
Nadia Ssace: ore 71,09, autnblea dei taci 
della .AIIMEXI CcopsratiTt. Lasiale. 

Torre Menra: tjtti i «operatori alle ore 20 
in Sezione. Interverrà na attivista della Fe-
derasioae. 

I ea>npegai T«ti. Ds Pilla. Mesi. Virgili, 
Ifeaeeai. Btrardi. Fiose. Inaoceati. Petrir.i. 
Centavoli, Stclannli. Pi Piani,' Divitia. segre­
tari delle cellule òi htrid». eoao contoctti per 
r̂ qi alle ere 19 nslla Seafct»ria della «'siine 
p«r enforire d i nnpicao }farrnoi. 

VENERDÌ' 27 
Tipografi t cartai: tatti i delegati delle cel-

lulo all'iatarcelI'jUre e i eerebri coasnaisti 
del eonsorno roisano. io Federatone, ere 18.30. 

Tatti i riiponsshili ceoperatiri di Sezione 
alle ore 13 in Fedcrsiioa». 

rutti 1 reiponsibili dall'Officio Quadri di 
Stnoae: Tre 17.30 in Federazione («la ceari). 

SABATO 2S 
Borgo Prati: tatti i cmp»ratori alle ore SO 

Vi S?::P3*. Intcrt»rri nn ettÌTista d»lla Fe-
'eraiini». 

Xell'Imposslbilità farlo personal­
mente la famiglia del compianto 

CORSI UMBERTO 
ringrazia tutti gli amici e coloro che 
voilero prendere parte al loro grand-
de dolore. 

IL TRAVASO 
Organo ufficiale delle penose intelligenti 

Ha bandirò un REFERENDUM 
fra i lettor 

Senza fatica e senza bisogno di 
speciali attitudini chiunque può 
vincere uno del seguenti 

PREMI 
UNA BICICLETTA 
UN TAGLIO D'ABITO 
DUE PAIA DI SCARPE 
UN OMBRELLO 
UN OROLOGIO DA POLSO 

Il « TRAVASO » è 11 più diver­
tente e il più diffuso degli u m o ­
ristici Italiani. 
L. l t la copta l o torte le edicole 

Grande manifestazione 
popolare 

per i l " mese del l 'Unità, , 
Ieri pomeriggio in piazza della 

Maternità dietro la stazione Tra­
stevere si è svolta una manifesta­
zione popolare in occasione del 
mese dell'Unità. 

Innanzi ad una g-rande folla di 
operai appena usciti dalle nume­
rose officine della zona ha preso 
la. parola il compagno Adriano Os­
sicini dcVa redazione del nostro 
giornale sul temei: <*l'Unità m di­
fesa di tutti i lavoratori *. 

L'orotorc ha sottolineato la fuv-
zione unitaria del nostro gìorvaìc 
e l'importanza deVa battaglia che 
esso conduce per il rafforzamcvt'j 
del blocco di tutte le forze lavo­
ratrici, tra l'entusiastico consenso 
dei presenti appartenenti a tutti i 
partiti di massa 

Alla fine del discorso del compa­
gno Ossicini un compagno sociali­
sta ha preso la parola tuutxcndo * 
socialisti- tutti a sojtcnerc l'Unità. 

Il comizio si è chiuso con la let­
tura delle numerose sottoscrizioni 
per l'Unità. 

DIARIO MOSTAGNANA 
Direttore 

PIETRO INGRAO 
Vice Direttore responsabile Stabilimento Tipografico FJ.E.S.1.S.A. 

Roma - Via IV Novembre. 149 - Roma 

Concessionaria per la vendita In Roma 
Cooperativa Dlstribtirlone Quotidiani 
Via. Pozzetto 119 Telefono «*4-M« 
i i i i i a i i ia i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i in i i 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. IO par. . Neretto tariffa doppia 

Questi avvisi si ricevono presso >a 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER U PUBBLICITÀ 
IN ITSUA (S. P. I.) 

Via del Parlamento n. >. - Telefono 
61-372 e 64-961 ore 8.30-18; 

Via del Trìtone n. 75, ls, ti: tei. 
4$-554 (an(. via P. Crlspl), ore ?.30-i8; 
S.P.A.T.I. . Galleria Colonna n ?.ì, 
tei. 683-564 (Largo Chigi) . « Agenzia 
Bonaventa • Via Tornacelll 141. n i 
64-15? e 61-609 ore 8,50-13 e 15-li! 
Via della Mercede 5-1-A (ftlateUca 
Onarlno) 9-13, 15,30-1? . Via Marco 
Minghettl 18, tei. 67-174. 

Aste © Concorsi 
COMUNE ti Mente Cocpitrl - 11 giorno 1C ot­
tobre 1916 si esperimmo 1» aste per la «ea-
dits ce! ti-rlie M boseo Ctienn II salii Hse 
darti di L. 1.624.014.9». 

11 Lez ion i . Co l l eg i L. 10 

RAGIONIERI in un inno porcili ultraicntHucn-
ni. Prof. De Ronii, tia CaTcar 151. 

ANTINEVRALGICO 
*t?M-*-

NtVRMGiE INSONNIA 

M A L E DI H S Ì A 

M A H DI D E N T I 

MBIFUtóOHI-DOlOPOSE 

WpiHI 
1 

BERTELLI 

PELLICCE 
ANCHE FUORI ROMA 
PAGAMENTO 13 MESI 

SOM, 7>M, I t . m , 12.M9. IS.H9 olite 
CATASI . Via Nizza, 67 . Roma 

IL SARTO DI MODA IMPERMEABILI 
• S O P R A B I T I 

VIA NOMENTANA N 31-33 
«Vlc.no Porta PH> 

per Uomo. Signora, Ragazzi 
Vestiti pronti e su misura 

RICCA SCELTA DI STOFFE A METRAGGIO 
LABORATORIO DI PRIMA CATEGORIA 

I nostri prezzi sono I più vantaggiosi di Roma 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Mese della stampa comunista 

I concorsi della Cronaca 

Nome • . . . . . . . . . . 

Cognome . . » • • ' • « • 

Indlrirzo . . . . . . . . 

L'errore è . . . . . . . . . 

Staccare il preitnte talloncino e 
indirizzarlo at Cronaca dell'Unita. 
Ufldo concorsi . Via IV NoTeai-
tre, 119 . Berna. 

Doti. THEODOR LAMI 
VENEREE . PELLE 

tfsr. ore 8-20 fa»», ore 6~1S) 
via Cola d' Rienzo 'SJ . rei M-SOi 

\ . P S-13-1943 - o 53S51 

Doti DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

VENEREE e TELtB 
- Via Cola di Rienzo a. 153 

Te:ef. M.SM . Ore 9-CO - festivo t -u 
A P «-13-1913 o. &.in 

Dr. P. MONACO 
VE.NfcKFC . PELLE 

Esanu dei Santoe • MtenncoplO 
Salari». 12 razza Fiume) lnt 4 
Telex US-U9 Ora ••21 fast, t-i: 

A P U039 de: l*-J-4" Roma 

Doli. LI VIRGHI 
specialista In orologi» «malattie gè 
alto-urinarie . Via Tacito. 7 (Plana 
Cola Rienzo) 9-u . n - a . Tel. SS1-0W 

A. P. 2TM1-UUJ . n. «3.9U 

Prol. DE BlìRIVAROIS 
SPECIALISTA Veneree Pelle 

Orario 9-13, 19-19 - F**t!v; IG-I2 
\ 1 A PRINCIPE AMEDEO S. 2 

(anfolo vja Viminale, presso Stazione) 
A. P. 13-I=-W« O. 5M35 

DoH. YAMKO PENEFF 
Specialista Dermotifllopatìco 

MALATTIE VENEREE « PELLE 
Via Palestra 34 p.p. lnt 3 ore 8-10, 14-uì 

A P J0-11-IM5 . n. B2J29 

Dot!. Alfredo Strom 
MALATTIE VENEREE e PELLE 

Cono Umberto IM 
Te lei. «1-9» . Ore: t-3> . tettivi s-U 

A. P. IS-12-194S . a. 63.M3 • 

I IMS I 
DISTRUGGIAMO RADICALMENTB 

GARANZIA 
LN3ECTA - T U Tiepolo IL TeL Jtl.MJ 

? i ' \ 

http://ifftttf.ro
http://Tmntsr.ro
http://Xomenta.ru
http://jrar.de
http://Strux.ii
http://Ru3par.ti.1i
http://riempitf.no
http://�Vlc.no

